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TUnìtà 
Clamoroso annuncio del ministro Fabbri alla chiusura della ex sede di Gladio in Sardegna 
Indagata la donna che denunciò un golpe. Forse non è morto il terrorista Gianni Nardi 

Disinfestato il Sismi 
Infedeli e «falangiste», via 300 spie 
Trecento agenti allontanati dal Sismi. Un «repulisti» 
che è stato annunciato ieri dal ministro della Difesa, 
Fabio Fabbri, proprio in concomitanza con la cffìu-
sura della base di Gladio. Il ministro ha confermato 
che alcuni 007 sono sospettati di essere stati i telefo­
nisti della Falange armata. A Firenze indagata la 
donna che denunciò un colpo di Stato, Forse il ter­
rorista nero Gianni Nardi non è mai morto. 

• DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO BRANCA 

• I ALGHERO. Nel giorno del­
la chiusura della base di Gla­
dio, simbolo del doppio Stato 
e della strategia della tensione, 
il ministro della Dilesa, Fabio ' 
Fabbri, ha annunciato una 
•epurazione» tra gli agenti del ' 
Sismi che riguarderà 300 per­
sone. Una misura giudicata 
positivamente, anche se le vi­
cende che riguardano il coin­
volgimento dei servizi segreti 
nella nuova strategia della ten­
sione dimostrano che le om­
bre non sono affatto dissipate. 
Fabbri ha ammesso che alcuni 
007 militari sono stati coinvolti 
nell'inchiesta sulla organizza­

zione terroristica Falange ar­
mata. «Abbiamo inviato una 
informativa alla Procura di Ro­
ma», il ministro ha anche detto 
che è stato tolto il segreto di 
Stato su una vicenda molto de­
licata ancora oggetto dì indagi­
ni, probabilmente si tratta di 
Gladio e Argo 16. Intanto la 
magistratura di Firenze sta in­
dagando sulle dichierazioni di 
Donatella Di Rosa, moglie di 
un ufficiale, che ha sostenuto 
che il terrorista nero Gianni 
Nardi, ufficialmente morto nel 
1976, è in realtà vivo e avrebbe 
partecipato ad una riunione 
con alcuni ufficiali golpisti. 
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I nesorabile, la pacifica e 
legale «nvoluzione italia­
na» va avanti, e final­

mente tocca il nocciolo dei 
poteri occulti, delle deviazio­
ni, degli apparati infedeli. La 
decisione del ministro Fabbri 
e del capo del Sismi di allon­
tanare centinaia di uomini e 
decine di dirigenti dal servi­
zio, le motivazioni aperta­
mente e coraggiosamente 
addotte da questo provvedi­
mento, il luogo scelto per an­
nunciarlo - la base di Gladio, 
simbolo del doppio Stato e 
della doppia legalità che per 
quasimezzo secolo hanno 
caratterizzato la vita demo­
cratica italiana -: tutto ciò ha 
un significato ineqinvoco. 

Negli armadi dei servizi ci 
sono scheletri da ripulire, di­
ce il ministro Fabbri. Nell'or­
ganico del Sismi c'erano fino 
a ien persone su cui grava il 
sospetto di appartenenza al­
la Falange armata, dice il di­
rettore del Servizio. Gli allar­
mi di Ciampi, l'arresto dell'in­
formatore del Sisde accusato 
di aver messo l'esplosivo nel­
la Freccia dell'Etna del 20 
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Ma a quando 
la verità? 
CESARESALVI 

settembre, le indagini sulle 
bombe di Roma; Firenze, Mi­
lano, che ancora brancolano 
nel buio, sono fatti che già 
consentivano di delineare un 
quadro. La meritoria decisio­
ne di ieri ne da la conferma 
ufficile. 

Sempre più chiaro è che 
siamo ancora lontani dalla 
venta per le pagine più nere 
della democrazia italiana. 
Perché Morucci continua da 
quindici anni a mentire sulla 
composizione del comman­
do di via Fani? Chi vuole pro­
teggere? Ma altrettanto chia­
ro è che c'è chi opera, anco­
ra oggi, in Italia, con i mezzi 
di sempre (dalle bombe al 
depistaggio), per fermare o 

deviare la transizione, per 
impedire che il cambiamen­
to sia un cambiamento vero. 

S), c'è urgenza di cambia­
re, come titolava ieri questo 
giornale. L'Italia ha grandi ri­
sorse democratiche. Ma que­
ste risorse devono essere uti­
lizzate mettendo in campo lo 
strumento fondamentale che 
la democrazia ha a disposi­
zione per il cambiamento: il 
voto dei cittadini. Gli uomini 
che hanno assunto in questi 
mesi la direzione politica dei 
partiti di centro sono davanti 
ad un bivio e ad una scelta. 
Accettare la sfida della de­
mocrazia, riconoscere l'asso­
luta pnorita di una verifica 
del consenso elettorale, dissi­
pando cosi i dubbi sulla sin­
cerità della loro volontà di 
rinnovamento. Oppure conti­
nuare ad inventare ogni gior­
no nuovi pretesti per rinviare 
il momento della verità. Ri­
schiano però, se davvero 
scelgono questa seconda 
strada, di aggiungere un nuo­
vo carico al fardello di re­
sponsabilità che ricade su 
chi ha governato per decenni 
questo paese. 

Il ministro Gallo sulla minimum tax 
Oggi a Roma protesta dei pensionati 

«Commercianti, 
per voi pronte 
nuove tasse» 
Minimum tax amara per i lavoratori autonomi. Sa­
ranno loro a colmare con nuove tasse i buchi di 
gettito provocati dalle modifiche concordate tra 
governo e Parlamento. Lo ha annunciato ieri il mi­
nistro Gallo, mentre Ciampi nega che il governo 
abbia ceduto alle lobby degli evasori. Infuria la po­
lemica tra industriali, commercianti, sindacati. E 
oggi a Roma calano 300mila pensionati. 

RICCARDO LICUORI 

M ROMA. Saranno com­
mercianti, artigiani e profes­
sionisti a pagare il conto del­
la minimum tax appena mo­
dificata. Proprio queste mo­
difiche provocheranno un 
buco nei conti dello Stato, e 
le misure compensative 
(nuove tasse) cadranno sul­
le categorie sui cui grava la 
tassa minima. Lo ha annun­
ciato ieri il ministro delle Fi­
nanze, Franco Gallo. Ma in­
tanto scoppia la polemica. 
Abete accusa il governo di 
avere ceduto alle pressioni 
degli evasori, ma Ciampi re­
spinge l'accusa: «Nessuna 

marcia indietro». Durissima 
la reazione dei commercianti 
contro il presidente della 
Confindustria: «Pensi ai suoi 
inquisiti». Anche i sindacati 
sul piede di guerra: «Abbia­
mo un obiettivo in più da ag­
giungere alla lotta per l'occu­
pazione». E oggi 300mila 
pensionati invaderanno le 
strade di Roma per protesta­
re contro le misure introdotte 
dalla nuova manovra econo­
mica. Chiedono la difesa del­
le loro pensioni, fortemente 
decurtate da inflazione, tic­
ket sulle medicine e tasse. 
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Anche i giudici fanno casino. È quanto emerge dal dramma 
in molteplici atti Pds-Mani Pulite. Prenderne atto è utile, se 
non altro per restituire al potere della magistratura, mostruo­
samente sovradimensionato dalla latitanza di tutti gli altn 
poteri, una dimensione umana. 

Applicare le leggi, se non si è Mose, è un mestiere diffici­
lissimo. Ammesso che ogni Tavola sia slata dettata da Dio 
(per esempio il Dio moderno chiamato Stato), poi tocca 
leggerla. Interpretarla. Influiscono la cultura individuale, le 
opinioni confesse o inconfessate del magistrato, lo stesso 
spirito dei tempi. Chiunque vanti la capacità di applicare le 
leggi in chiave squisitamente tecnico-professionale mente a 
se stesso; probabilmente per non dover ammettere che può 
sbagliare. Quanto a noi cittadini, sarebbe giusto cominciare 
a scancare dalle spalle dei giudici il compito esclusivo di di­
videre il Bene e il Male. Fuori dalla porta della stona, ormai 
aspettiamo condanne e assoluzioni come le estrazioni del 
Lotto, per sapere chi ha vinto e chi ha perso. Un po' troppo 
comodo per noi. E maledettamente scomodo per i giudici. 

MICHELE SERRA 

Eduard Shevardnadze 
Eltsin ha saivato il mondo 

non solo la Russia 

Eduard Shevardnadze non ha dubbi, sta con 
Eltsin: «Se avessero vinto quelli, sarebbe stata 
un'enorme tragedia per ia Russia, per l'Europa 
e per il mondo intero». E Eltsin come le è ap­
parso? «L'ho visto in buona forma e non ha 
neppure un'aria trionfante». Infine un appello 
all'Occidente: «Non si rende ancora conto che 
deve aiutare la Russia». Il dramma della sua 
Georgia e l'adesione alla Csi. 
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Tragedie della recessione. E lìstat rivela: persi in un anno 300mila posti di lavoro 

A Milano si impicca un cassintegrato 
A Catania si dà fuoco un disoccupato 
N on avremo lacrime ed 

epitaffi commossi, co­
me è avvenuto per al­

tri illustri personaggi, magari 
travolti dalle vicende di Tan­
gentopoli. Non ci saranno fu­
nerali quasi di Stato, con tan­
to di autontà e servizi televisi­
vi. Il giovane siciliano Marti­
no Calandra che lotta fra la 
vita e la morte e l'anziano 
lombardo Vincenzo Murania 
non erano due famosi «con­
dottieri», simili a quelli cele­
brati negli anni ottanta. Era­
no due illustri sconosciuti. Il 
primo cercava lavoro e non 
lo trovava, il secondo era sta­
to posto in cassa integrazio­
ne. L'uno si è dato fuoco, l'al­
tro si è impiccato. È facile ca­
dere nella demagogia, in 
questi casi. Milioni di altri lo­
ro compagni, sparsi in quelle 
che un po' assurdamente 
vengono chiamate «zone di 
crisi», ormai tanto ampie da 
coprire l'Intera penisola, non 
ricorrono certo a questi mez­
zi estremi. È gente che resi­
ste, lotta, cerca solidarietà, in 
primo luogo nei propri com­
pagni, nei sindacati, nelle 
istituzioni democratiche. 

Non lasciateli 
soli 

BRUNO UGOLINI 

Ogni giorno ormai Roma, la 
capitale, vede sfilare cortei 
(ieri c'erano quelli del mate­
riale ferroviario). La collera è 
scoppiata a Crotone. E sta 
trascinando Porto Marcherà, 
Bagnoli...Sono 300 mila, av­
verte l'Istat, i posti di lavoro 
persi dall'ottobre '92 al luglio 
93. Migliaia e migliaia di altri 
giovani disoccupati, di altri 
anziani cassintegrati non 
possono, non debbono esse­
re lasciati soli. Sono due sto­
rie diverse quelle di ieri. L'u­
no non trova un salario, l'al­
tro deve abbandonare la fab­
brica. La richiesta è però uni­
ca e riguarda il futuro. Un fu­
turo per persone in carne ed 
ossa, certo, con le loro ansie, 
le loro angoscie personali. 

Ma che investe anche questo 
nostro Paese investito da una 
crisi non nmuovibile. C'è un 
tessuto produttivo ormai in 
brandelli. Le grandi famiglie 
del capitalismo italiano - la 
Fiat, la Ferruzzi, ora anche la 
Fininvest -trascorrono il loro 
tempo nel salotto di Enrico 
Cuccia, nel tempio di Medio­
banca, per trovare una solu­
zione ai debiti accomulati. 
Escono ricette di ingegneria 
finanziaria, forse capaci di 
tamponare il temuto crack. 
Ma il problema del lavoro ri­
mane intatto, non nsolvibile 
dalla presenza di un tessuto 
di piccole e medie imprese 
ancora in buona salute. Che 
fare? Sarebbe davvero utile 
ascoltare - difronte alle trage­
die di quel disoccupato e di 
quel cassintegrato - il parere 
anche di tanti Soloni che a 
suo tempo hanno lanciato 
anatemi contro la scandalo­
sa collera degli operai di Cro­
tone. Non per suggerire vec­
chie ricette assistenzialiste. 
certo, ma per non lasciar cre­
scere l'erba malvagia della 
solitudine e della rabbia sen­
za sbocco. 

Un cassintegrato di Desio si impicca in cantina, un 
giovane disoccupato di Catania si dà fuoco. E l'e­
mergenza-lavoro diventa dramma. Tregua armata a 
Marginerà dove ieri gli operai hanno tolto il blocco 
del petrolchimico. Nel nord traffico ferroviario scon­
volto per il sit-in nella stazione di Piacenza degli 
operai della Mandelli. Nell'ultimo anno secondo l'I­
stat l'Italia ha perso 300 mila posti di lavoro. 

RITANNA ARMENI PIERO DI SIENA 

M Due terribili storie di di­
soccupazione e di disperazio­
ne. Martino Calandra 22 anni, 
disoccupato, di Acireale, si co­
sparge di benzina e si dà fuoco 
sotto gli occhi della moglie e 
del figlio di 18 mesi. Ora è in 
ospedale con prognosi nserva-
ta. Vincenzo Murania, S7 anni, 
operaio dell'Autobianchi di 
Desio in cassa integrazione e ' 
senza speranza di trovare' un 
lavoro si impicca nella cantina ' 
della sua casa. «Non è solo il 
gesto disperato di due indivi­
dui, dietro questi due gesti c'è 
un disagio diffuso e ormai tra­
gico», commenta lo psichiatra 

Paolo Crepet. A Porto Marghe-
ra, intanto, i lavoratori hanno 
tolto il blocco all'oleodotto. 
Ma la situazione resta tesa. Il 
sindacato teme una nuova 
Crotone e chiede un incontro 
urgente con Ciampi. A Piacen­
za gli operai della Mandelli 
bloccano i treni e il traffico. Se­
condo l'Istat sono 140 mila i 
posti di lavoro in meno nei pri­
mi sette mesi del 1993.300 mi­
la in un anno. Intanto Feder-. 
meccanica e Fiom, Firn e Ullm 
presentano una ricerca comu­
ne sullo stato delle industrie 
metalmeccaniche: nei primi 
sei mesi dell'anno la produzio­
ne è calata del 7%. 
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Ottone 
Evitiamo 
gli eccessi 

«Compito di chi infor­
ma è dare le notizie 
come risultano . in 
buona fede al giorna­
lista. La procedura 
seguita è stata spesso 
eccessiva. Molte volte 
abbiamo scritto vi­
sceralmente» 
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Sakatores 
La rabbia 
del Sud 

«Il mio film è dedica­
to ai dimenticati». Ga­
briele Salvatores par­
la della sua ultima 
opera, «Sud». E que­
sta sera va al Leonca-
vallo di Milano a pre­
sentare la colonna 
sonora della pellicola 
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«Amichevole» a Gerico davanti a 15mila spettatori 

Debutta la Palestina 
Sconfitti Platini e C. 
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• • GERICO. Evento storico 
ieri a Gerico. In uno stadio 
stracolmo la squadra nazio­
nale di calcio palestinese ha 
disputato la prima gara della' 
sua storia. I padroni di casa, 
in una gara amichevole, han­
no affrontato e battuto per 1-
0 una rappresentativa di 
«vecchie glorie» francesi 
comprendenti anche fuori­
classe del calibro di Michael 
Platini, Alain Girasse e l'ex 
tennista, Yannick Noah. In­
descrivibile l'entusiasmo dei 
palestinesi intervenuti allo 
stadio (più del doppio degli 
abitanti della città) che spes­
so hanno invaso pacifica­
mente il terreno di gioco. Per 
gli organizzatori si è trattato 
di una prova generale in vista 
della visita di Arafat, in pro­
gramma a gennaio. 

NELLO SPORT 

Per la pastorale familiare della Cei le nuove coppie devono impegnarsi ad avere soltanto rapporti di amicizia 
Messi fuori dalla comunità ecclesiale anche separati, conviventi e coniugi sposati solo civilmente 

Divorziato, vuoi i sacramenti? Niente sesso 
ALCESTE SANTINI 

• i CITTÀ DEL VATICANO. 
Nuovo quanto difficile tentati­

vo della Chiesa di recuperare a 
principi immutabili i separati, i 
divorziati, i conviventi, gli spo­
sati civilmente. Li considera 
«fuori dalla comunità ecclesia­
le», ma non vuole abbando­
narli a se stessi e l'azione pa­
storale «non può ridursi solo 
alla loro ammissione o meno 
ai sacramenti». Lo stesso atteg­
giamento di «attenzione e soli-
danetà» deve essere usato an­
che verso «convivenze o unioni 
libere di fatto». Ma non è facile 
comunque ottenere, per esem­
pio, che i coniugi passati a se­
conde nozze non abbiano rap­
porti sessuali. Sono sempre 
più i cattolici che non credono 
ai metodi naturali per attuare 
una «procreazione responsabi­
le». 

A PAGINA 8 

L a Chiesa riconosce oggi, 
con atteggiamento più 
cantatevole e meno pu­

nitivo di quanto le fosse abi­
tuale, la necessità in alcuni ca­
si della separazione e perfino 
del divorzio. Nel far questo es­
sa tuttavia nbadisce la natura 
sacramentale del matrimonio 
e quindi la sua assoluta indis­
solubilità. E come potrebbe ia-
re altrimenti7 La concezione 
del matnmonio è uno dei ca­
posali della sua dottrina, da 
essa ritenuto uno dei più gelosi 
segni di riconoscimento del 
cattolico nel mondo contem­
poraneo. Questa dottrina è 
evoluta nei secoli, subendo 
anche mutamenti sensibili n-
spetto all'originaria simbolo­
gia dell'unione («i due saran­
no una carne sola»), ma non 
ha mai abbandonato l'anco­
raggio all'ordine soprannatu­
rale, che appone il suo sigillo 
all'unione dell'uomo e della 
donna facendone un sacra-

Sua Santità, lei sarà sconfitto 
mento. Non c'è quindi da stu­
pirsi se la Cei condiziona l'am­
missione dei divorziati risposa­
ti ai sacramenti alla interruzio­
ne della loro vita sessuale e al­
la trasformazione del loro rap­
porto in un rapporto di mutua 
amicizia e sostegno. Il secon­
do matrimonio è infatti consi­
derato come un non-matrimo­
nio, che non può godere di 
quelli che Agostino per pnmo 
ha definito i beni coniugali, tra 
i quali in pnmo luogo 1 attività 
sessuale: beninteso, finalizzata 
alla procreazione, o, come più 
modernamente si espnmono i 
testi del '900, aperta alla tra­
smissione della vita. È molto 
improbabile che questa nchie-
sta possa essere ritenuta una 
condizione accettabile per 
rientrare nella comunità eccle­
siale, anche da chi nutra un 
sincero desidero di esservi 

CLAUDIA MANCINA 

nammesso. La Cei sfida dun­
que apertamente l'insuccesso, 
cosi come proprio in questi 
giorni un Papa tanto abituato 
agli applausi sfida l'impopola­
rità, riproponendo nell'encicli­
ca sulla morale la condanna 
della contraccezione e della 
fecondazione assistita, dei rap­
porti prematrimoniali e di 
quelli omosessuali. Questa in­
sistenza della gerarchia sulla 
morale sessuale sembra avere 
qualcosa di autolesionista. 
Esemplare il fatto che l'Italia, il 
paese cattolico per eccellenza, 
è anche quello col più basso 
tasso di natalità del mondo, 
mentre sono già moltissime -
un fenomeno sociale e cultu­
rale - le nascite dovute alle 
tecniche di fecondazione assi­
stita. Intanto la Polonia, patria 

del Papa e terra dei suoi mag­
giori successi morali e politici, 
sta ritornando ad una prospet­
tiva di socialismo democrati­
co, certamente anche per sfug­
gire alle tendenze teocratiche 
che si erano espresse nella 
cancellazione della legge sul­
l'aborto. Non ci si dovrebbe in­
terrogare su questi fatti7 Non si 
dovrebbero cercare le vie per 
ricongiungersi al mondo di og­
gi e in particolare alle donne di 
oggi, che sono indubbiamente 
le pnncipali interlocutnci di 
una morale sessuale7 In questa 
fine di secolo e di millenio, 
nella quale forme di vita, idee, 
immagini di sé e degli altri 
stanno mutando, nella quale 
soprattutto sta mutando radi­
calmente il rapporto tra i sessi 
e tra le generazioni, la Chiesa 
non riesce a trovare il coraggio 
di un confronto vero col mon­

do, e sceglie di rifluire nella 
naffermazione secca della sua 
dottnna secolare, condonan­
dosi all'incomprensione e per­
fino al ridicolo. La morale ses­
suale era ien un terreno sicuro, 
ma è oggi un ten-eno estrema­
mente insidioso per il confron­
to tra libertà e verità Un terre­
no sul quale la Chiesa ha sem-

. pre vinto ma che oggi può per­
dere. Non sembra che essa sia 
in grado di comprenderlo Do­
vrebbe avere la forza di una in­
novazione dottnnale, quale ha 
prodotto altre volte nella sua 
storia. Una Rerum Novanim 
della morale sessuale non è 
dunque pensabile7 Al suo po­
sto, abbiamo avuto la Ventatis 
Splendor, destinata non certo 
a produrre novità e fermenti 
lei mondo cattolico, ma a ca­
dere nel silenzio. L'on-bra del 
npiegamento e della scondita 
avanza così sugli ultimi anni 
del trionfale pontificalo di 
Wojtyla. 

r 


